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Ilbilanciodiun’azionedatuttiriconosciutaperlacoerenzaeirisultati
MICHELE CAPASSO

Il 10 dicembre 1994, a Napoli,
nella sede dell’Istituto Italiano
per gli Studi Filosofici, nasceva la
Fondazione Mediterraneo. In-
siemeamecondiviserol’iniziati-
va Predrag Matvejevic’, Gerardo
Marotta, Caterina Arcidiacono,
Claudio Azzolini, Nullo Minissi
ed altri esponenti del mondo po-
litico, culturale, scientifico e so-
ciale dei Paesi del Grande Medi-
terraneo. E’ impossibile citarli
tutti: voglio ricordare, solo come
esempio, Manuel Vasquez Mon-
talban, Juan Goytisolo, Edgar
Morin, i premi Nobel Shimon
Peres, Yasser Arafat, Naguib
Mahfouz e Shirine Ebadi, i de-
funti re del Marocco Hassan II e
di Giordania Hussein bin Talal, il
rediSpagnaJuan CarlosI, ilpre-
sidentedellaRepubblicadiMace-
donia Kiro Gligorov. La missione
che ci prefiggemmo era aiutare le
popolazioni della ex Jugoslavia
vittime innocenti di una guerra
civilenelcuoredell’Europa.Subi-
todopoabbiamolavoratosodoper
sensibilizzare l’Unione Europea
ad una vera collaborazione con i
PaesidellarivaSuddelMediterra-
neo. Eccoci dunque al 1995, anno
di nascita del “Partenariato euro-
mediterraneo”eallastrutturazio-
ne della Fondazione Mediterra-
neoinsedidistaccatecolfinedi:
-Promuovere il dialogo tra le so-

cietàeleculturenellospazioeu-
romediterraneo.

-Affermare principi di etica soli-
daleperconoscereerispettarele
differenze.

-Individuare e far perseguire
obiettivicondivisibilidapartedi
realtà socialmente e cultural-
mentediverse.

-Costituire una rete per la pro-
mozione del dialogo e degli
scambitraSocietàcivili,colletti-
vitàlocaliemondoeconomico.

-Promuovere una Coalizione di
ValoriediInteressicondivisitra
il Mondo Arabo-islamico e
l’Occidente.

All’inizio della nostra azione sia-
mostaticonsideratigli“apripista”
di un percorso su cui si sono ri-
versati,spessosenzaavernetitolo,
moltepliciorganismi.
Sarebbe qui troppo lungo riper-
correre un’intensa attività che è
meglio affidare ai numeri (vedi
tabella). Quella che veniva consi-
derata una utopia si è rivelata es-
sereinvecechiaroveggenzapoliti-
ca e, soprattutto, una reale sfida
politica,economica,socialeecul-
turalepertutti. Desideriamocon-
tinuare lungo il cammino intra-
preso con una nuova sfida: realiz-
zarela“MaisondelaPaix”;unluo-

gofisicoincuiraccontare,proget-
tare,produrre,custodire e “man-
tenere” la Pace. E’ una missione
difficilemaconilsostegnodiper-
sonalità che hanno una visione
politicaalta,inprimisilPresiden-
te della Repubblica Italiana Gior-
gio Napolitano, sapremo essere
all’altezzadelcompito.

GGEERRAARRDDOO  MMAARROOTTTTAA
Presidente dell’Istituto Italiano

per gli Studi Filosofici
Napoli, 10 dicembre 1994. Costi-
tuzione della Fondazione Medi-
terraneo
La scelta di Michele Capasso di
abbandonare gli interessi parti-
colari per dedicarsi al bene comu-
ne, con la creazione della Fonda-
zione Mediterraneo,  lasciano un
barlume di speranza. Uomini co-
me lui e scelte difficili come quel-
la che ha fatto possono contribui-
re in maniera determinante a rea-
lizzare la pace e progetti finora
considerati impossibili, quali gli
Stati Uniti d’Europa e l’integra-
zione euromediterranea.

OOSSCCAARR  LLUUIIGGII  SSCCAALLFFAARROO
Presidente della Repubblica

Italiana
Roma, 2 giugno 1995 
Il suo libro l’ho letto di getto: le sue
parole sono commoventi.
Stamattina, come da sempre, par-
lerò della “Pace”. La Pace è ele-

mento essenziale per la democra-
zia e la civiltà dei popoli: in man-
canza, solo atrocità e barbarie. Lei,
architetto, col suo libro mi ha ri-
dato serenità e fiducia. Continui
su questa strada: avrà mille diffi-
coltà. Ma se è sua intenzione dedi-
carsi, come mi ha scritto, al bene
comune dei popoli mediterranei,
vada avanti e non si avvilisca. La
strada sarà irta di ostacoli, ma lei
sarà in grado di superarli.

SS..AA..RR..  FFEELLIIPPEE  DDII  BBOORRBBOONNEE
Principe di Asturias

Napoli, 13 dicembre 1997
Signor Presidente della Repub-
blica, autorità, signore e signori, è
per me un grande onore ed una
profonda soddisfazione parteci-
pare all'inaugurazione del II Fo-
rum Civile Euromed.  I giovani
protagonisti della Società Civile: il
Forum si apre in questo modo,
proiettato verso il futuro, verso il
XXI secolo che, sono sicuro, ten-
derà al rinnovamento dinamico.
Mi compiaccio con la Fondazione
Mediterraneo per la sua azione,
per la sua fede, per la sua visione
del futuro e per avere organizzato
questo Forum cui la Spagna ha vo-
luto partecipare con tutto il suo
entusiasmo. 

MMAARRIIOO  MMOONNTTII
Commissario Europeo

Napoli, 13 dicembre 1997

In queste ore l'Europa diventa più
solida con la moneta unica, più
grande con l'allargamento, più
aperta anche nei servizi finanzia-
ri. È importante, ed è il grande
merito della Fondazione Medi-
terraneo, che proprio in questo
momento anche quella dimen-
sione finora non abbastanza svi-
luppata dello sguardo operativo al
Mediterraneo, dell'integrazione
Euromediterranea, riceva la do-
vuta attenzione con questo Fo-
rum che non ha precedenti per
qualità dei temi trattati e quantità
dei partecipanti.

JJAACCQQUUEESS  SSAANNTTEERR  
Presidente della Commissione

Europea
Bruxelles, 24 luglio 1998
La creazione della Maison de la
Méditerranée da parte della Fon-
dazione Mediterraneo  rappre-
senta un momento importante e
fondamentale per il dialogo euro-
mediterraneo.

CCAARRDDIINNAALLEE  PPAAUULL  PPOOUUPPAARRDD  
Presidente Pontificium 
Consilium della Cultura

Città del Vaticano, 27 settembre
1998
Approvo la costituzione dell'Ac-
cademia del Mediterraneo – se-
zione della Fondazione Mediter-
raneo -  e la sostengo anche in
qualità di Presidente del Consi-
glio di Coordinamento delle Ac-
cademie Pontificie. Rilevante è,
infatti, l'interesse che il Pontifi-
cio Consiglio della Cultura, da me
presieduto, nutre per l'area me-
diterranea: per questo aderisco a
questa prestigiosa istituzione.

MMAARRIIOO  SSOOAARREESS  
Presidente della Repubblica 

del Portogallo 
Lisbona, 28 settembre 1998
Il dialogo culturale, scientifico e
accademico oggi è più che mai in-
dispensabile: per me, quindi, è
un grande onore far parte della
Fondazione Mediterraneo, i cui

fini meritano tutto il mio soste-
gno.

JJUUAANN  CCAARRLLOOSS  II  
Re di Spagna

Palermo, 1 ottobre 1998.
La Fondazione Mediterraneo  è
uno strumento indispensabile
per il dialogo e la cooperazione tra
i popoli del Mediterraneo: essa
costituisce un esempio, per la
concretezza, l’impegno, la com-
petenza e la passione impiegati in
azioni concrete e durature.

CCAATTHHEERRIINNEE  TTRRAAUUTTMMAANNNN  
Ministro della Cultura 

e della Comunicazione 
della Repubblica Francese

Parigi, 3 ottobre 1998
Auguro ogni successo alla Fonda-
zione Mediterraneo ed alle sue
sezioni autonome: è un’ istituzio-
ne altamente rappresentativa
delle istanze culturali, scientifi-
che e politiche dei popoli euro-
mediterranei, alla quale la Fran-
cia ha aderito con le sue principa-
li e più antiche istituzioni.

LLUUIIGGII  BBEERRLLIINNGGUUEERR
Ministro della Pubblica 

Istruzione della Repubblica
Italiana

Napoli, 10 ottobre 1998
Desidero esprimere il mio ap-
prezzamento per il valore cultu-
rale costituito dall'Accademia del
Mediterraneo creata dalla Fon-
dazione Mediterraneo e sono
certo che costituirà lo strumento
principale per il dialogo eurome-
diterraneo in ambito culturale e
scientifico.

LLAAMMBBEERRTTOO  DDIINNII
Ministro degli Affari Esteri 

della Repubblica Italiana
Napoli, 10 ottobre 1998
Mi compiaccio per la costituzio-
ne, quale sezione autonoma della
vostra Fondazione,  dell'Accade-
mia del Mediterraneo e ringrazio
l'architetto Capasso per l'onore
che mi fate proponendomi di far-
ne parte. L'Accademia segnerà,
ne sono certo, un ulteriore pro-
gresso nel miglioramento della
percezione dell'altro, contribuirà
al reciproco arricchimento tra le
culture che hanno concorso a for-
giare una grande civiltà a rigetto
di visioni nutrite da opposti fon-
damentalismi ed estremismi. 

AANNTTOONNIIOO  MMAACCCCAANNIICCOO  
Ministro delle Poste 

e  delle Telecomunicazioni 
della Repubblica Italiana

Napoli, 10 ottobre 1998
La Fondazione Mediterraneo,
che ha tra i suoi nobili scopi
quello di costituire l'Enciclope-
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• 28 progetti di solidarietà e aiuto iniziando nel
1994 dalle popolazioni della ex-jugoslavia

• 6 programmi per combattere l’analfabetismo
iniziando nel 1995 dal marocco

• 5 master di formazione per giovani laureati
• 173 workshop per il dialogo tra le culture
• 253 pubblicazioni in varie lingue e prodotti

multimediali
• 450 eventi concerti per il dialogo, teatro, 

cinema, esposizioni
• 3 master per la formazione di sceneggiatori

www.cinemamed.org
• 3 forum civili euromed realizzati con 

il coinvolgimento di 4.000 persone
• 18 conferenze euromediterranee
• 37 incontri di giovani con il coinvolgimento 

di 3.000 giovani di 46 paesi
• 22 appelli per la pace e lo sviluppo 

con il coinvolgimento di 16 milioni di persone
• 7 mostre sulla cultura islamica 

per promuovere la reciproca conoscenza
• 10 sedi operative in 8 paesi
• 4 concorsi per suoni, musiche e video 

tra i giovani sul dialogo interculturale
www.euromedcafe.org - www.euromedi.org

• 200.000.000 di persone mobilitate

I numeri della Fondazione Mediterraneo

Napoli, 3 settembre 2003.
Il Consiglio d’Europa si riunisce alla Fondazione Mediterraneo.
Da sinistra: Walter Schwimmer, Michele Capasso, Claudio Azzolini 
e Peter Schieder



dia del Mediterraneo, insieme a
banche dati ed altri strumenti
d'informazione, sarà un punto
di riferimento essenziale per la
cultura euromediterranea ed un
luogo fisico di rappresentanza
reale per i vari popoli che si af-
facciano su questo mare: per
questo, sono onorato di farne
parte.

MMAARRCCEELLIINNOO  OORREEJJAA
Commissario europeo, 

responsabile per gli Affari 
della Cultura

10 ottobre 1998
Ogni Stato dell'Unione Europea
deve per molta parte la sua liber-
tà e la sua ricchezza all'intuizione
di chi ha voluto regolare i con-
flitti col diritto, il dialogo, la col-
laborazione, l'integrazione e
l'intelligenza, piuttosto che con
la forza e la violenza. Possiamo
proporre questo modello a tutti i
Paesi del Mediterraneo? Certo,
purché insieme possano trovare
le ragioni di tale comportamen-
to: la Fondazione Mediterraneo,
con partecipanti di altissimo li-
vello e rappresentatività e con la
qualità delle sue azioni, sarà lo
strumento fondamentale per
strutturare un tale sviluppo. So-
no veramente onorato di farne
parte.

SSHHIIMMOONN  PPEERREESS
Presidente di Israele, 

Premio Nobel della Pace
Napoli, 10 ottobre 1998
La Fondazione Mediterraneo,
con l’Accademia del Mediterra-
neo, è lo strumento principale
del processo di pace e la sua azio-
ne mira proprio a rinforzare il
dialogo interculturale tra le gen-
ti delle due rive del Mediterra-
neo, in modo da restituire a que-
sto mare - modello le sue fun-
zioni di mediazione e la sua atti-
tudine a creare valori condivisi-
bili. Il nostro Paese sarà al fianco
della Fondazione Mediterraneo
nella sua aspirazione di realizza-
re questo lodevole obiettivo:
questa istituzione è una risorsa
di estrema rilevanza per il futuro
e per la pace e svolge un ruolo
ancora più importante della di-
plomazia; con la sua rete di Uni-
versità e altre istituzioni cultura-
li è una speranza: sarà la nostra
"bussola" e, sono certo, ci con-
durrà verso la luce.
Sono onorato di essere tra i suoi
membri fondatori.

JJOORRDDII  PPUUJJOOLL
Presidente Generalitat 

de Catalunya
Napoli, 10 ottobre 1998
La Fondazione Mediterraneo è
un istituzione di riferimento per
il partenariato e le sue azioni so-
no essenziali nell'ambito della
cultura euromediterranea: sono
felice ed onorato di farne parte. 

FFAABBIIOO  RROOVVEERRSSII  MMOONNAACCOO
Rettore dell'Università 

di Bologna
Napoli, 10 ottobre 1998
Penso che l'aspetto più rilevante
che la Fondazione Mediterraneo
può rappresentare per le Univer-
sità - mi riferisco a tutte le Uni-
versità del Mediterraneo e, in
particolare, alle Università italia-
ne - sia espresso nel primo com-
ma dell'articolo 4 del suo Statuto,
dove vengono indicati i compiti
della sua sezione autonoma “Al-
mamed”, che sono: il potenzia-
mento della creatività letteraria
ed artistica, lo sviluppo degli stu-
di, il progresso delle scienze e la
diffusione dei valori umani. Sono
onorato di essere tra i fondatori di
questa prestigiosa istituzione per
la quale prevedo un futuro opero-
so e costruttivo. L'Università di
Bologna sarà al fianco di questa
iniziativa prestigiosa.

MMOOUUFFIIDD  SSHHEEHHAABB  
Ministro dell'Insegnamento

superiore e della Ricerca
scientifica della Repubblica

Araba d'Egitto
Napoli, 10 ottobre 1998
La Fondazione Mediterraneo ri-
veste una grande importanza ed
ha il fondamentale obiettivo di
consolidare l'unità e la stretta col-
laborazione tra i Paesi mediterra-
nei. È per me un onore partecipa-
re a questa istituzione che opera
per costituire, concretamente,
valori condivisi tra Islàm e Occi-
dente.

SS..MM  AABBDDAALLLLAAHH  IIII  
BBIINN  HHUUSSSSEEIINN

Re di Giordania
Palazzo Reale di Amman, 9 aprile
1999
La Fondazione Mediterraneo è  lo
strumento principale per co-
struire la pace nella Regione me-
diterranea a beneficio di tutti i
Popoli di questo mare. Questa è la
speranza di tutti noi. L'ignoranza
è il peggiore nemico della pace.
Attraverso il lavoro rigoroso e du-
raturo di mediatori che diligente-
mente trascendono i confini na-
zionali, attraverso azioni concre-
te, Voi offrite  attraverso la cultura
- sotto la guida del presidente Mi-
chele Capasso -  ciò di cui questi
Popoli hanno bisogno. Noi ab-

biamo una fede profonda nella
Vostra azione, nella creazione di
una Regione euromediterranea
stabile in questo mondo così tur-
bolento, in cui i popoli e le culture
sapranno convivere nel reciproco
rispetto e nell'armonia. 

AABBDDAARRAAHHMMAANNEE  
AALL--YYOOUUSSOOUUFFII  

Primo Ministro del Regno del
Marocco

Napoli, 10 aprile 1999
Desidero in questa occasione  ri-
affermare l'impegno del Re del
Marocco, Hassan II, del Governo
e del Popolo, nella fedeltà delle
sue tradizione culturali e politi-
che, a partecipare con tutte le sue
forze per far si che il Mediterra-
neo sia un mare di Pace. Per ga-
rantire la crescita dei nuovi Popo-
li, sosterremo la “nostra” Fonda-
zione Mediterraneo ed il suo Pre-
sidente Michele Capasso: a tale
proposito ho il piacere di annun-
ciarvi che il Marocco ospiterà la
prima assemblea della Commis-
sione Internazionale di Sostegno
della Fondazione Mediterraneo,
che si terrà a Marrakech il 24
aprile 1999, sotto l'Alto Patroci-
nio di sua Maestà, il Re Hassan II,
il quale ha dato il suo assenso ad
accogliere in Marocco una sede
distaccata della Fondazione Me-
diterraneo, centrata sulle temati-
che dell'educazione, della forma-
zione, dell'occupazione, delle
migrazioni e dei rapporti tra l'a-
rea del Maghreb e i Paesi euro-
mediterranei: questa sede sarà
istituita tra due settimane, in
quell'occasione. La scelta del Ma-
rocco di ospitare la sede per la ri-
va Sud della Fondazione Medi-
terraneo darà la possibilità, senza

alcun dubbio, di rafforzare il dia-
logo e sostenere la cooperazione
tra gli Stati Mediterranei. 

JJAACCKK  LLAANNGG
Presidente della Commissione

Affari Esteri 
dell'Assemblea Nazionale 
della Repubblica Francese

Napoli, 10 aprile 1999
La creazione dell'Accademia del
Mediterraneo, da parte della
Fondazione Mediterraneo e con
l’adesione di oltre sessanta Acca-
demie regionali e nazionali dei
Paesi mediterranei, costituisce
un atto di fede nella capacità del
nostro mare comune d'accettare
le sfide che lo aspettano all'alba di
questo terzo millennio. L'Acca-
demia del Mediterraneo racco-
glie una sfida proponendosi co-
me strumento di sapere e cono-
scenza, al servizio dello sviluppo,
della solidarietà e della pace in
tutta la regione. Oggi, Napoli si
conferisce prestigio accogliendo
ufficialmente la sede di questa
prestigiosa istituzione. La città
partenopea rinnova così la sua
storia illustre e ridiviene capitale
mediterranea come lo è stata per
lungo tempo. 

TTOONNII  PPOOPPOOVVSSKKII
Ministro dell'ambiente 

della Repubblica di Macedonia
Napoli, 10 aprile 1999
Da tre anni la Repubblica di Ma-
cedonia è molto attiva attraverso
molti organismi della Società ci-
vile e ospita una sede distaccata
della Fondazione Mediterraneo
che mi onoro di presiedere. Il no-
stro Paese è coinvolto in numero-
si progetti catalizzati dal II Forum
Civile Euromed, ma oggi il suo
impegno principale è quello di
garantire la pace e la stabilità nei
Balcani. Vi prego di non conside-
rare il nostro paese come un luo-
go di sofferenza e di rifugiati, ma
come culla della civiltà che nei
Balcani assume un ruolo di difesa
dei diritti civili. La Repubblica di
Macedonia ha già aderito piena-
mente ai programmi della Fon-
dazione Mediterraneo, in parti-
colare a quelli destinati alla salva-
guardia e alla promozione del pa-
trimonio culturale ed ambientale
nella regione mediterranea, alla
costituzione di un forum perma-
nente per lo sviluppo di relazioni
strutturali tra il Mar Nero ed il

Mediterraneo, alla costituzione
di un centro per il monitoraggio
del patrimonio culturale ed am-
bientale del Mediterraneo. 

GGUUIIDDOO  DDEE  MMAARRCCOO
Presidente della Repubblica 

di Malta
Valletta, 16 luglio 1999
La Fondazione  Mediterraneo è lo
strumento essenziale per lo svi-
luppo sociale ed umano a livello
euromediterraneo. Essa pro-
muove il progresso e la coopera-
zione tra i popoli. Sono onorato di
essere tra i suoi membri e sono a
fianco del suo presidente Miche-
le Capasso.

LLJJUUBBCCOO  GGEEOORRGGIIEEVVSSKKII
Primo Ministro 

della Repubblica di Macedonia
Skopje, 3 febbraio 2000
Il Governo della Repubblica di
Macedonia ha deciso all'unani-
mità, nella seduta del 2/2/2000,
di sostenere i fini e le attività della
Fondazione  Mediterraneo grato
per il suo alto contributo fornito al
processo di pace e stabilità nei
Balcani.

SS..MM..  MMOOHHAAMMMMEEDD  VVII
Re del Marocco 

Rabat, 22 giugno 2002
Consideriamo la Fondazione
Mediterraneo con la Maison de
la Méditerranée, nella città se-
colare di Napoli, come una base
che viene ad incoraggiare l'edi-
ficio grandioso eretto al servizio
dell'interazione delle civiltà:
un'interazione che la Vostra
onorabile istituzione non cessa
di favorire con cura, passione e
perseveranza. Desidero ricor-
dare l'apertura della sede della
vostra Fondazione, di riferi-
mento per la Riva Sud, alla quale
la città di Marrakech ha offerto
ogni sostegno, e di ricordare i
contributi preziosi e i dibattiti
fecondi che l'hanno segnata, co-
me le idee chiaroveggenti, le
percezioni pertinenti e le racco-
mandazioni giudiziose che ne
sono uscite. Continueremo ad
accordare la Nostra attenzione e
sollecitudine alle attività della
Sede della Riva Sud della Vostra
Fondazione, affinché sia una
fonte di irraggiamento perma-
nente che operi ininterrotta-
mente per realizzare i nobili fini
che vi siete posti.

RROOMMAANNOO  PPRROODDII
Presidente 

della Commissione europea
Bruxelles, 22 giugno 2002
Tutti noi abbiamo la speranza e
vogliamo agire affinché i popoli
che vivono sulle sponde di que-
sto mare riescano a stabilire so-
lidi legami economici e culturali,
a realizzare progetti comuni e a
convivere in pace e armonia. Per
poterlo fare, bisogna comunica-
re e comprendersi. Per questo, il
dialogo interculturale sta diven-
tando uno dei pilastri della co-
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Napoli, 10 dicembre 1994.
Michele Capasso e Gerardo Marotta all’atto costitutivo 
della Fondazione Mediterraneo

Napoli, 2 settembre 2003
L’accordo tra la Fondazione Mediterraneo e l’Egitto
Nella foto: Michele Capasso con Suzanne Mubarak



operazione Euro-mediterranea.
In tale contesto primario è il
ruolo della Fondazione Medi-
terraneo, istituzione che opera
sulla base del pluralismo e del-
l'equità, avvicinando i popoli e
favorendo la comprensione e il
rispetto reciproci.
L'apertura della "Maison de la
Méditerranée", a Napoli e in al-
tri Paesi, costituisce speranza
che si unisce al più vasto proget-
to europeo di pace e prosperità
per i popoli del Mediterraneo.

CCAARRLLOO  AAZZEEGGLLIIOO  CCIIAAMMPPII
Presidente 

della Repubblica italiana
Roma, 11 luglio 2002
Esprimo viva riconoscenza per
gli alti fini perseguiti dalla Fon-
dazione Mediterraneo con la  "
Maison de la Méditerranée " e
per il suo impegno a favore delle
relazioni internazionali basate
sul dialogo e la comprensione
reciproca.

WWAALLTTEERR  SSCCHHWWIIMMMMEERR
Segretario Generale 

del Consiglio d'Europa
Napoli, 14 marzo 2003 
Il Consiglio d'Europa crede fer-
mamente nel dialogo tra le so-
cietà e le culture come azione
fondamentale per incoraggiare i
diritti umani e la democrazia:
per questo  plaudo le attività che,
concretamente la Fondazione
Mediterraneo con la Maison de
la Méditerranée  realizza. Il Con-
siglio d'Europa vi sosterrà in
quest'azione.
Sono onorato di assumere, alla
scadenza del mio mandato, il
ruolo di Segretario Generale
della vostra istituzione.

NNAAGGUUIIBB  MMAAHHFFOOUUZZ
Premio Nobel, scrittore

Il Cairo, 16 ottobre 2003
Sono onorato di ricevere il “Pre-
mio Mediterraneo” dalle mani
del mio fraterno amico Michele
Capasso: è un vero architetto
progettista e costruttore di dia-
logo e pace.
E’ grazie a persone speciali come
lui che sarà possibile trasforma-
re l’Amore per il Potere in Pote-
re dell’Amore.

PPAATT  CCOOXX
Presidente 

del Parlamento Europeo
Strasburgo, 26 febbraio 2004
E’ ancora vivo in me il ricordo
della visita effettuata alla Maison
de la Méditerranée in occasione
della VI Conferenza Ministeriale
Euromediterranea svoltasi a Na-
poli il 2 e 3 dicembre 2004. 
Durante la mia visita ho potuto
constatare l’eccellente lavoro
svolto sotto la Sua guida dalla
Fondazione Mediterraneo, per
promuovere il dialogo tra le cul-
ture e le civilizzazioni, intessen-

do una fitta rete di iniziative e
partnership tra i paesi delle due
rive.  
Ho apprezzato particolarmente
la professionalità e la creatività
di quest’attività decennale che,
insieme alle efficienti strutture
già operative, oltre che all’indi-
scussa vocazione storica e cultu-
rale della città, fanno certamen-
te di Napoli una candidata molto
qualificata ad ospitare la sede
della Fondazione euromediter-
ranea istituita dalla Conferenza
Ministeriale del 2 e 3 dicembre
2003. Come ho affermato dalla
tribuna della Conferenza Mini-
steriale, intervenendo nella mia
qualità di co-presidente del-
l’Assemblea parlamentare eu-
romediterranea, auspico viva-
mente che nella scelta della sede
della Fondazione ci si basi sulle
straordinarie realizzazioni della
Fondazione Mediterraneo e sul
patrimonio di esperienza e di
partenariato che essa già rap-
presenta, evitando sprechi di ri-
sorse e duplicazioni di attività.

GGIIAANNNNII  LLEETTTTAA  
Sottosegretario di Stato 

alla Presidenza del Consiglio
Napoli, 5 novembre 2004
Il “Premio Mediterraneo” è per
me importante sia per la motiva-
zione che per l’autorevolezza del-
la giuria; ma mi ha fatto ancor più
piacere riceverlo qui perché mi
ha consentito di scoprire una
realtà, qual è la sede della Fonda-
zione  Mediterraneo e della Mai-
son de la Méditerranée, che co-
noscevo solo come sigla e come
indirizzo. 
Qui ho scoperto una Istituzione
veramente straordinaria che fa
onore alla città di Napoli, all’Italia
e soprattutto a chi ci si dedica con
tanto impegno. Penso che possa e
debba essere uno strumento uti-
lissimo per la politica estera del-
l’Italia e dell’Europa in un mo-
mento difficile come questo.
Torno quindi a Roma deciso a se-
gnalare a chi come me non cono-
sceva la forza di questa Istituzio-
ne, la sua organizzazione, la sua
rete, il sistema di collegamenti
che ha in giro per il mondo e so-
prattutto nel Mediterraneo, che è
l’area più interessante per la no-
stra azione. Confortato e ammi-
rato vi ringrazio e vi dico “bravi” e
auguri!

AALLVVAARROO  GGIILL--RROOBBLLEESS
Commissario per i Diritti Umani

del Consiglio d’Europa
Napoli, 11 giugno 2005
Desidero esprimere profonda
ammirazione e gratitudine per il
lavoro che la FLM realizza: un
luogo di incontro fra culture di-
verse, propulsore di progetti per
la pace e lo sviluppo condiviso.
Una grande “Casa” per il futuro
del Mediterraneo e per l’affer-
mazione dei diritti umani.

RREECCEEPP  TTAAYYYYIIPP  EERRDDOOGGAANN
Primo Ministro Turco

Napoli, 2 settembre 2005
La Fondazione Mediterraneo è
un istituto rilevante che mi era già
noto - per i lavori utili svolti al fi-
ne di sviluppare interazioni cul-
turali e collaborazioni nell’area
mediterranea - e che si occupa di
diffondere principi universali
come la giustizia, la libertà e lo
sviluppo del dialogo tra i popoli e
le culture. La Fondazione Medi-
terraneo, sia per la sua identità
che per la sua missione e le sue at-
tività, dà importanti contribuiti
alla pace, alla stabilità e a un dialo-
go sano tra le culture. In qualità di
primo ministro di un Paese che si
affaccia sul Mediterraneo e che,
durante il corso della storia, ha
assicurato l’avvicinamento e la
collaborazione tra le diverse civil-
tà e culture, credo che questo ma-
re debba riacquistare l’impor-
tanza che si merita. Credo che la
Fondazione Mediterraneo debba
svolgere un ruolo molto più im-
portante nella diffusione della
“cultura mediterranea”, che vuol
dire pluralismo, convivenza paci-
fica, tolleranza reciproca, multi-

culturalismo e collaborazione tra
le civiltà. In un periodo in cui si
parla di conflitto tra le civiltà, cre-
do che nel prossimo futuro ci sarà
ancora più bisogno di idee e ini-
ziative di questo tipo.

MMOOHHAAMMMMEEDD  BBEEDDJJAAOOUUII
Ministro degli Affari Esteri

Algerino
Napoli, 28 febbraio 2006
Rilevo con piacere innanzi tutto la
parola magica “dialogo”, feno-
meno che manca crudelmente
nel nostro povero mondo intriso
di violenze, d’intolleranza e di
esclusione. Al posto del dialogo
delle culture e dell’alleanza delle
civiltà alcuni ambienti “ristretti”,
in tutti i sensi del termine, hanno
risposto con delle caricature infa-
mi che feriscono il credo di più di
un miliardo di esseri umani o an-
cora, con lo strip-tease insolente
di un ministro italiano dimissio-
nario. La Fondazione Mediterra-
neo rappresenta il “faro” che, con
la sensibilità socio-politica che le
è propria, veglia a perfezionare di
continuo la costruzione della
Maison Euromediterranea, po-
nendo l’accento sull’istituzione di
una comunità più solidale. 

SSHHIIRRIINNEE  EEBBAADDII
Premio Nobel per la Pace

Napoli, 6  marzo 2007
Il dialogo, il rispetto dei diritti
umani, lo spirito di equità, la for-
za della compassione sono gli
strumenti perché il millennio
iniziato con sofferenze e miserie
si riscatti in un'epoca di solida-
rietà e di giustizia. Queste condi-
zioni dipendono da noi, uomini e
donne del Grande Mediterraneo,
che abbiamo concesso ad una
modernità aggressiva di sconvol-
gere il mondo e ora vogliamo tra-
sformarla in una modernità di ri-
costruzione e di pace.

NNIICCOOLLAASS  SSAARRKKOOZZYY
Presidente 

della Repubblica Francese
Parigi, 6 febbraio 2008
Ringrazio il Presidente Capasso
per l’attribuzione del Premio
Mediterraneo che accetto con
piacere. Questo atto di riconosci-
mento da parte di questa presti-
giosa istituzione e della comunità
intellettuale internazionale mi

onora.Approfitto di questa occa-
sione, Presidente Capasso, per
ribadire l’importanza che affido
alla concretizzazione del  progetto
dell’Unione del Mediterraneo:
sono convinto che si tratti di
un’azione che interessa non solo
gli Stati ma, soprattutto , le Socie-
tà civili, i cittadini, le imprese.

AANNIIBBAALL  CCAAVVAACCOO  SSIILLVVAA
Presidente della Repubblica 

del Portogallo
Napoli, 12 giugno 2009
La Fondazione Mediterraneo nel
corso degli  ultimi anni ha svolto
un ruolo fondamentale nel dialo-
go e nella cooperazione tra le due
sponde del Mediterraneo, otte-
nendo ampio riconoscimento
dall’Unione Europea. E’ per que-
sto che il ruolo delle organizzazio-
ni con gli obiettivi della Fonda-
zione Mediterraneo sono fonda-
mentali ed per  questo che la sua
azione deve essere costantemen-
te appoggiata e sostenuta dalle di-
rigenze politiche. La Fondazione
Mediterraneo potrà contare sul
mio impegno nella politica di av-
vicinamento e di dialogo tra le due
sponde di questo Mare che dob-
biamo vedere come un elemento
di collegamento. Perché credo
fermamente che è questa l’unica
via capace di garantire un futuro
di benessere e di sviluppo a cui
hanno diritto le prossime gene-
razioni, indipendentemente dal-
la sponda del Mediterraneo che
occuperanno.

AABBDDUULLLLAAHH    EELL  SSAALLMMII
Ministro degli Affari Religiosi 

del Sultanato dell’Oman
Napoli, 1 ottobre 2009
Ho avuto l’onore di visitare, con la
delegazione del Sultanato, la Fon-
dazione Mediterraneo: un’istitu-
zione molto importante, grande
per i suoi sogni, grande per il suo
lavoro e per gli sforzi che si sono
fatti finora, grazie soprattutto al-
l’impegno del presidente Miche-
le Capasso. 
Non c’è dubbio che questo suo la-
voro aprirà la strada per la pace e
per tutto quello per cui lui ha lavo-
rato che è poi anche lo scopo delle
civiltà. 
Tutto ciò che è stato intrapreso in
questo posto da Michele Capasso,
con buona intenzione e volontà,
sarà diffuso in tutti i paesi del
mondo: pregherò Allah perché
tutti i suoi sforzi abbiano succes-
so.

GGIIOORRGGIIOO  NNAAPPOOLLIITTAANNOO
Presidente della Repubblica

Italiana
Roma, 21 ottobre 2009
In occasione della celebrazione
del 15° anniversario della costitu-
zione della Fondazione Mediter-
raneo desidero formulare il mio
augurio per le future attività della
Fondazione, e in particolare per il
progetto “Maison de la Paix”, che
si propone come luogo simbolo
per lo scambio interculturale e la
convivenza pacifica tra i popoli.

MEDITERRANEO IL DENARO
Giovedì 10 dicembre 2009
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>>> segue da pagina 10

Il Cairo, 16 ottobre 2003
Michele Capasso con il Premio Nobel Naguib Mahfouz

Alessandria (Egitto)
Costituzione del Gruppo di Saggi per il dialogo 
Nella foto da sinistra: Caterina Arcidiacono, Michele Capasso, 
Predrag Matvejevic’ e Romano Prodi
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